XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B
Saluto

Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare i muti, 

vi conceda di ascoltare la sua parola; 

e la felicità di chi proclama con la vita il suo evangelo 

sia con tutti voi.

Introduzione 
Lett. / Sac. La Parola che tra poco ascolteremo ci assicura che Dio è dalla parte del povero e agisce per guarire la nostra fragilità, la nostra cecità e sordità. Privo di questa fiducia, l’uomo è davanti a Dio come un sordo e un muto. Dio, però, può ribaltare situazioni negative o disperate, trasformandole in esperienze di gioia e di speranza.  
Atto Penitenziale

Sac. Fratelli e sorelle, il Signore buono e pietoso, che ha fatto bene ogni cosa, ci invita alla conversione. Invochiamo la misericordia di Dio per ogni volta che abbiamo usato male dei suoi doni, per quando ci siamo comportati con ipocrisia, per ogni nostro peccato contro la speranza.

· Confesso …

Oppure:
· Pietà di noi, Signore . Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci la tua salvezza
Oppure:

· Tu, che ridoni la speranza agli smarriti di cuore: Signore, pietà / Kyrie, eleison
· Tu, che fai bene ogni cosa: Cristo, pietà / Christe, eleison
· Tu, che ami i giusti e rialzi chi è caduto: Signore, pietà / Kyrie, eleison
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

[Signore, pietà / Kyrie, eleison]
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Colletta
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, 

guarda con benevolenza i tuoi figli d’adozione, 

perché a tutti i credenti in Cristo 

sia data la vera libertà e l’eredità eterna.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che  è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
Oppure:

O Padre, che scegli i piccoli e i poveri

per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno, 

aiutaci a dire la tua parola di coraggio 
a tutti gli smarriti di cuore,

perché si sciolgano le loro lingue

e tanta umanità malata, incapace perfino di pregarti, 

canti con noi le tue meraviglie.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che  è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili ed invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,

e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen.

Preghiera universale
Introduzione

Fratelli e sorelle, il Padre che rende giustizia agli oppressi e dà il pane agli affamati, accolga la preghiera che gli presentiamo con amore filiale.
Preghiamo dicendo: Ascoltaci, o Signore!
Orazione conclusiva  
Come il Signore Gesù fece udire i sordi e parlare i muti,

così il Padre ci conceda 
di aprirci all’ascolto della sua parola,

e di professare con la voce e con la vita la nostra fede,

per la sua lode e la sua gloria. 

Per Cristo nostro Signore
Prefazio

V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. R. É cosa buona e giusta.

È

veramente giusto ringraziarti, Padre santo, 

in ogni momento della nostra vita,

nella salute e nella malattia, nella sofferenza e nella gioia,

per Cristo tuo Servo e nostro Salvatore.

Egli, in cammino per la terra delle tue promesse,

precorrendo misteri di morte e di gloria,

si rivelò tuo profeta e tuo messia

aprendo gli orecchi ai sordi,

e sciogliendo la lingua dei muti.
Dopo la luce piena della sua Pasqua

la buona notizia del regno corre per tutta la terra

e apre l’uomo all’ascolto della tua Parola,

affinché da molte lingue 

siano proclamate le tue meraviglie.
Ora noi, lavati nell’acqua del battesimo,

illuminati dal fuoco dello Spirito,

invitati al banchetto delle nozze dell’Agnello,

ti rendiamo grazie, o Padre,

e con gli angeli e i santi cantiamo l’inno della tua gloria: 

Al Padre nostro

Nel Battesimo, che ci ha aperto gli orecchi all’ascolto della Parola di Dio, siamo divenuti figli del Padre. In Cristo e nello Spirito eleviamo insieme la nostra preghiera. Osiamo dire: Padre nostro.
Al segno di pace
«La vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali». Scambiatevi un segno di pace.

Preghiera dopo la comunione

O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 

alla mensa della parola e del pane di vita, 

per questi doni del tuo Figlio

aiutaci a progredire costantemente nella fede, 

per divenire partecipi della sua vita immortale. 

Per Cristo nostro Signore.

Benedizione
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen.

____________________________________________________________
Oratio super populum (facoltativa)
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

Se nei riti di introduzione non si è proclamata la prima colletta, potremmo usarla ad libitum come orazione sull’assemblea alla benedizione finale:
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, 

guarda con benevolenza i tuoi figli d’adozione, 

perché a tutti i credenti in Cristo 

sia data la vera libertà e l’eredità eterna.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Amen.  

____________________________________________________________
Congedo

Risuoni ogni giorno della settimana l’annuncio del profeta:  «Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio, egli viene a salvarvi».  Andate in pace.
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Preghiera universale 1
1. Custodisci la tua Chiesa sulle strade del tempo: sappia ascoltare la tua Parola e seguirla con piena docilità, diventando annunciatrice di speranza. Ti preghiamo.

2. Custodisci la Chiesa cremonese: fa’ che sappia trovare la strada migliore per aprire orecchi e cuore degli uomini ad accogliere la buona notizia del tuo Regno. Ti preghiamo.

3. Custodisci tutti coloro che non possono esprimersi con la parola e quanti non possono vedere o sono ostacolati nei movimenti: la loro dignità sia riconosciuta e rispettata. Ti preghiamo.

Custodisci i nostri fratelli [il nostro fratello / la nostra sorella] __________________________________________________ e tutti i nostri defunti: diano lode a te, o Padre, che li ha creati per la vita e li ha redenti dalla morte eterna, preghiamo.

4. Custodisci tutti noi, desiderosi di seguirti e di vivere la radicalità del nostro Battesimo: donaci la forza di proclamare a tutti che tu sei l’unico Dio che libera e salva. Ti preghiamo.
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Preghiera universale 2

1. Per la Chiesa diffusa su tutta la terra: si rivolga soprattutto agli smarriti di cuore per incoraggiarli e garantire, con la sua testimonianza, che Dio viene a salvarli, preghiamo.

2. Per i malati e sofferenti: il Signore Gesù li apra alla speranza attraverso la nostra solidarietà nella preghiera e nell’assistenza, preghiamo.

3. Per quei cristiani che sono abituati a far preferenze e favoritismi: imparino che Dio agisce diversamente, privilegiando i poveri nel mondo per farli ricchi con la fede ed eredi del regno promesso a quelli che lo amano, preghiamo.

Per i nostri fratelli [il nostro fratello / la nostra sorella]  __________________________________________________ e tutti i nostri defunti: diano lode perpetua al Signore che li ha creati per la vita e li ha redenti dalla morte eterna, preghiamo.

4. Per noi qui riuniti a celebrare l’Eucaristia: il Signore Gesù, che ha fatto bene ogni cosa facendo udire i sordi e parlare i muti, ci conceda di ascoltare con frutto la sua parola e di professare con la vita la nostra fede, preghiamo.
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Preghiera universale 3

1. Ricordiamo a te, o Dio, tutti coloro che hanno orecchi chiusi alla tua Parola e labbra mute nel testimoniarti. Con la forza dello Spirito, le tue Chiese conquistino il loro cuore al tuo amore. Ti preghiamo.

2. Ricordiamo a te, o Dio, tutti coloro che subiscono discriminazioni per la razza, la condizione sociale, i beni, la cultura, la religione. Fa’ che i capi dei popoli garantiscano a tutti dignità e libertà. Ti preghiamo.

3. Ricordiamo a te, o Dio, tutti gli smarriti di cuore. Nella tua provvidenza concedi la salute ai malati, il conforto ai disperati, la consolazione agli afflitti. Ti preghiamo.
Ricordiamo a te, o Dio, i nostri fratelli [il nostro fratello / la nostra sorella] ________________________________________________ e tutti i nostri defunti: diano lode a te, che li ha creati per la vita e li ha redenti dalla morte eterna, preghiamo.

4. Ricordiamo a te, o Dio, tutti i poveri del mondo, i poveri di pane, di istruzione, di amore. Nella tua misericordia e con la nostra carità, rendili ricchi con la fede, eredi del Regno promesso a chi ti ama. Ti preghiamo.
Cfr. S. Riva, Servizio della Parola n. 469 (2015), p. 93
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Foglio per il commentatore

All’inizio della Messa dopo il saluto
La Parola che tra poco ascolteremo ci assicura che Dio è dalla parte del povero e agisce per guarire la nostra fragilità, la nostra cecità e sordità. Privo di questa fiducia, l’uomo è davanti a Dio come un sordo e un muto. Dio, però, può ribaltare situazioni negative o disperate, trasformandole in esperienze di gioia e di speranza.  

Alla prima lettura

La pagina evangelica ci mostrerà Gesù che apre all’ascolto e alla parola lingua e orecchi di un sordomuto. Egli è l’immagine autentica del Dio d’Israele che sostiene l’orfano e la vedova, sceglie i poveri per farli ricchi con la fede e interviene nella storia dell’uomo: così aveva presentato il Messia il profeta Isaia. L’incontro con Gesù dischiude nuove e straordinarie possibilità di vita, soprattutto per chi sa affidarsi totalmente a lui.

Alla seconda lettura

Giacomo parla in modo molto concreto e critica le discriminazioni esistenti all’interno della comunità cristiana, in particolare tra ricchi e poveri.
